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Convegno 
a Bologna 
su cinema 
e erotismo 
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La a e 

del Cinema o di a 
e e la Commissione cine-

ma del Comune di a so-
no gli i di un Con-
vegno e sul tema 

che si à a a (pa-
lazzo , via a 
8) dal 15 al 17 e 

e della cadenza 
consueta con cui si sono fi-

a e le manifesta-
zioni della a (che ad an-
ni i faceva e un 
Convegno e una . 

e da quest'anno 11 Con-
vegno à la ) 
tende da un lato a -
e pe  la a cinema-

a il o più -
pizio della a (la
edizione della a si -

. , nella a -
a del 1974). o lato 

tende a e con un nesso 
ìù o il Convegno e 

a a facendo del -
mo la e a 
della seconda. ~ 

U Convegno e la successiva 
a o il di-

. avviato con le ultime 
edizioni della , sul si-
gnificato o e o del-
la a a dal movi-
menti di contestazione negli 
anni sessanta. 

e l'ultima a e 
11 successivo Convegno sono 
stati dedicati all'aspetto po-
litic o della a di conte-
stazione. 11 o Conve-
gno e la  edizione della 

a o a 
fondamentale e n cui 
la stessa a si è mossa; 
quella a a e una 
nuova dimensione della sen-
sibilità al di là del i 

i e del i 
sociali codificati. 

n tale e diventano 
essenziali i i i 
che o , 

i  che hanno assunto 
nel o e una -
genza anche politica in segui-
to ai noti episodi di -
sione che hanno colpito la 

e e cinemato-
a a — sia e 

ambiguamente, cioè in modo 
o e e in-

sieme — al tema -
smo. 

Scopo del Convegno, che 
si à pochi i a 
di due sentenze, una della 

e costituzionale e una 
della e di cassazione, le 
quali o a 
decisiva non solo pe  Ultimo 
tango a  e / racconti 
di Canterbury cui immediata-
mente si o ma pe
tutto il cinema italiano, è di 

e , al di 
là del limit i , 

a sociale e quindi 
politica , che si -
senta oggi come un fenome-
no qualitativamente o 

o a quello o 
o ed individualistico, 

concepito come un tema e-
o nel cinema -

nale. 
Tale a si a co-

si un nodo o su cui 
o molteplici -

zi i e e specia-
lizzazioni . -
ciò al Convegno, e ai -
tici e agli i cinemato-

. o i -
i italiani ed -

pei di quelle attività e 
che sono a del-
la a a 

Mari o Schian o 
a Centocell e 

Oggi, alle e 17.30, il -
colo e Centocelle (via 
dei Castani 201) a un 

o del sassofonista -
tenopeo o Schiano, che si 

à con il suo nuovo -
po del quale fanno e -

o . o Tom-
maso. Toni a e -
chele . 

TRIONFA MAJA PLISSETSKAJ A ALL A SCALA 

Un'ammirevol e 
Anna Karenin a 

La grandissima arte della ballerina del Bolscioi e 
le finezze della regìa compensano la convenzio-
nalità della coreografia e la debolezza della 
partitura musicale - Venti minuti di applausi 

a nostra redazione 
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Attesa come una -
ne, Anna  è stata -
cevuta alla Scala con entusia-
stico . Una a di 
chiamate, venti minuti di ap-
plausi, costituiscono la -
ca eloquente delle accoglienze 

e al balletto del -
scioi. , non e -
lo. della a a 

, ma anche della 
a del : un o 

fatto e destinato a pia-
e al pubblico quanto, , 

a e alla . 
zinna o a 

o con , è co-
me quelle salsicce e pe

e i di e di 
, ma che poi, al gusto, 

o commestibili e -
sino appetitose, e a uno 

o di spezie in a 
giusta. Qui è lo stesso: l ma-

i di base — musica e co-
a — sono scadenti, ma 

il o del o e l'ac-
o impegno di elementi sce-

nici e i e l'e-
. l o deve con-

e e che 
questo balletto funziona so-

o e agli i 
i alla danza, a 

e e 
della a che si -
me col viso, con gli occhi, con 
le a più che con le 
gambe. 

Teniamo quindi ben -
te questo « totale » e 
esaminiamo a nelle sue 
componenti: pe a il -
conto , non e 

, dal e o 
omonimo. Nella a di 
Leone Tolstoì. il a di 
Anna e milleduecento 
pagine e coinvolge una folla 
di i nel o 

o di idee e di sentimen-
ti . Nel balletto o deve 
veni  fatalmente o alle 
linee esenziali e ai tipi chiave: 
Anna, la donna appassionata 
che ama e la a vita; 

, il o o al 
i e alle convenzioni 

della buona società; , 
il bell'ufficiale o dalla 
passione a di e 
nella à della sua 
classe. 

o o psico-
logico e sociale di Tolstoi 

a soltanto lo o — 
, , la e — 

ma l'abile taglio del o 
di s Lvov-Anochin evita lo 
schematismo. E , sud-
diviso n diciassette scene è 
costituito da una e d1 ve-
loci illuminazioni di -
te pagine tolstoiane. -
zioni che, nella e 
scenica, vengono visivamente 

e nel ; i 
che si accendono e si spengo-
no su ogni situazione, cui è 
concesso il temi» minimo pe

i e . 
La a viene cosi di;.solta 

in un i di allusioni, 
di accenni, in cui i fatti i 
e i sogni, gli avvenimenti e le 
angosce si , -

o ogni cosa in una dimen-
sione . 

La a a del 
balletto è quasi tutta qui. nel 

o o della « -
gia », nel gioco delle luci, nella 
genialità della a di 

i Leventa! 
Con questi mezzi lo spetta-

colo acquista il suo , la 
sua vita . l ballo o 
e , nel suo doppio 
aspetto di o con soli-
sti. non è che una componen-
te del gioco . a un 
lato sta il movimento delle 
masse che o la 

« società », disposte o ai 
i come un blocco che 

li avvolge e li isola ad un tem-
po; un o di i indiffe-

, le cui evoluzioni -
se o à 
del o , la 
meccanicità del giudizio e del 

o sociale. o 
lato stanno l i — 
Anna, , i — 1 
quali o e 
ballando un a che lace-
a le convenzioni del galateo 
E qui e o il limi-

te del mezzo . Nel 
gioco delle e allusioni. 
delle i evocazioni 

, l « passi » della 
danza, utilizzati in modo sco-
lastico. o un ele-
mento accademico e ginnasti-
co totalmente . 

ò e -
matica, la e visiva 
di quei sentimenti tolstoiani 
che hanno una data . 
una collocazione e nel-
l'ultimo o dell'Ottocento. 
viene a a una 
volta i dal mezzo -

: nel gesto pantomimi-
co che, come nei vecchi film, 
tende ; essa si 
fa decisamente a nel 

o , si limita al-
e del fascino e 

n i e si fa a 
soltanto con la , 
che si è tagliata la e se-
condo le sue possibilità, ante-
ponendo alla tecnica della 
danza e intensa 
del viso, il moto delle -
cia, il gioco squisito delle ma-
ni, in un saggio di muta -
tazione che e a conqui-

e e a . 
, e questa è la la-

cuna , quando si di-
ce « muta » ci si e an-
che alla musica che. nella sua 
scolastica , non aggiun-
ge nulla al . l composi-

e n n — qua-
. pianista, o 

della a — a qui 
i suoi invalicabili limit i di 
smaliziato : non ha 
idee né stile, ma solo schemi 

l da e di 
volta n volta alle e situa-
zioni: il movimento o 
pe , la melodia sfi-
lacciata pe  l'angoscia, il -
co dei i « i » pe
le e e quello o 
pe  le situazioni visive: il man-
dolino pe , la banda 

e al galoppatoio, lo 
e del o nel fi-

nale. l tutto, tenendo d'oc-
chio Ciaikovski, , 
Sclostakovic, g e tanti al-

i 
o le somme, quel che 

a di quest\4nna
è la stupenda e 
della a e del suo 

 Uleksan Godunov, l'ec-
cellente e dei soli-
sti e del o di ballo, e tut-
ta una e di elementi deco-

, i e i 
(dovuti a Leventa e. non si sa 
in che , al o di-

e , o 
e Smimov-Golovanov) che fi-
niscono pe e un pe-
so e pe  la debo-
lezza della a a e 

a e della musica. 
Comunque, e uno spet-

tacolo di e che -
vela lo o compiuto pe

e dal convenzionale e che, 
pe  la e musicale, ha con-

o una volta di più la 
qualità a e la si-

a abilità del suo e 
i . 

Rubens Tedesch i 

setskaja nella parte di Anna 
 ' 

Staser a la passerell a televisiv a 

Dagl i interpret i una mano 

alla canzon e napoletan a 
a nostra redazione 
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Una boccata di -ssigeno pe

i agonizzante canzo-
ne napoletana è venuta dal-
la seconda a della sa-

, o e agli 
. 

Nino . Claudio Vil -
la, a o e -
to o hanno o 
in a e a 

e il tono dello spetta-
colo: i i due, nonostan-
te la poca consistenza delle 
composizioni o affidate, 
sono i a e al-
l'attenzione del o pub-
blico con un'ecceilente -

, un successo -
se destinato a e nello 
spazio di una o due , ma 
tant'e: o hanno assolto e-

e il o com-
pito 

Anche a o è sta-
ta molto : ha -
tato. , la canzone o.u in 

e della : Tu 
suone 'a chitarra e io canto 
di o . (au-

e di i successi a 
cui Lazzaretto). T̂a composi-
zione esce dalla linea -
z.onale napoletana di questi 
ultimi tempi; la sua -
zione può i alle bal-
late i del Seicento, an-
che se o musi-
cale non tiene in n con-
to le cadenze classiche della 
musica e tende piuttosto -
so il . a 
fa tano — valide e di 

, molto nota e -
zata pe  gli spettacoli -
zati insieme con Achille -
lo, tr a cui lo,  Vi-
viani — ne e un'indo-
vinata . 

o . già -
e di festival napoletani, ha 

, con .'accompa 
gnamento di sole , la 
sua  'e settembre, che s'in-
nesta nel filone classico del-
la melodia a e a 
cui egli ha dato efficacia 

 il o è più che mai 
valido quello che sastiene Nun-
zio Gallo nella sua canzone 
/'  so 'a canzone e Sapule 
nun me cunusce cchtù. ed è 

o difficil e , -
e le « canzoni 'e Napu-

le » in n e di quelle 
eseguite. 

Sul e degli -
ti , vi è da , a gli 

. o  e Antonello 
.  il o non si 

a di un debutto ai mi-
i , anche -e 

è la a volta ?ne si -
senta a una a a 

. Napoletano di 
Santa Lucia, o  — al-

e o o Ca-
e — aveva o un 
o successo in coppia 

con o . qualche anno 
o o al « -

sco pe  l'estate.». , dopo 
e vicende i — 

si è sposato e o con 
a nel o ai due 

anni — ha o o. come 
egli stesso dice. « o da 

o sia nel mondo della can-
zone che nella vita ». a -

sentato Ll'organo sona di -
lomba e . 

 Antonello , un pel-
licciaio di 24 anni \\ cui o 
nome è Vittono Acunzo. al-

o napoletano « e » di 
e , la -

zione a questa a -
a il debutto in senso 

assoluto. Avviato alla canzo-
ne da poco più di e mesi, 
dopo e cantato esclusiva-
mente a amici, pe  lui l'osta-
colo più difficil e da -
e è costituito da una -

de timidezza. o nei vi-
coli dei i » dal ma-
nage Taccogna pe  1 -
sionante a della 
sua voce o a non 
molto » con quella di 

o , a Bu-
scie d'ammore, 

E a una bugia/ una la-
, un o e un 

tango dispettoso è calata la 
tela anche su questa seconda 

a della .  do-
mani è a la -
la televisiva che à a 
dal a o a tei 
li .  le e due -
te e molto -
ta è stata la a di -
na , attenta nel -

e ogni cosa pe  evita-
e  « tempi i » — gli in-

i a un'esecuzione e 
, i in televisione 

da e sul pubblico 
in sala — che agli ascoltato-
i della o o soltan-

to  « i » i dei 
fans degli . 

Marco Dani 

Cinema 

Storia 
di una monaca 

di clausura 
o evidentemente 

dal successo di pubblico del-
le  di Sant'Arcange-
lo, a o -
lella (non più celato o 
lo pseudonimo o -
ci) tenta il , insie-
me col e e sceneg-

e Antonio . -
, anche stavolta, a do-

cumenti o e e 
secentesche, egli ci a - di 

, una a di buo-
na famiglia, a in con-
vento pe i a a 
un o di . 
Concupita invano sia dalla 

e a sia da una 
suo  Elisabetta che ha un 
amante (col quale a 
di nascosto), ma non disde-
gna le compagnie femminili, 
la a fanciulla continua 
a e al suo . 
Giuliano. Suo Elisabetta le 

e la possibilità di e 
convegni i con lui. ma 
poi, vedendo e le -

e insidiose , de-
nuncia la a ai i di 

, e il o Giulia-
no finisce . -
la. divenuta nel o 
Suo  Agnese del n Ge-
sù, e un bimbo; la 
cosa è , ma tutte le 

e a la pentita 
Suo  Elisabetta) si accusano 
della « colpa » e, o 

e punizioni, consentono a 
e e figli o di . 

Una didascalia conclusiva ci 
e che Suo Agnese oc-

cupò la sua vita nel -
e i malati, gli infelici, le 

vittime delle - . - - -

l film sviluppa la sua po-
lemica e (ma non 

) secondo schemi 
alquanto , -
do situazioni e dialoghi. Vi è 
tuttavia una a a este-

e nella e 
o Nannuzzi ha -

to la a a . -
desti gli ; nelle -
ti i ci sono Eleono-
a , e Spaak, 

Suzy . 

ag. sa. 

i più 
dolce sorella 

o di ,
Schamoni ha fatto e di 
quel o di giovani i 
tedeschi le cui intenzioni -
nova i sono , -

, e in un am-
bito alquanto . Lo 
stesso  Schamoni non 
ha avuto il o di -

e con tutta una a 
estetica , la 
quale, da una , sospinge 

e o il -
malismo e, , o gli 

i del cinema -
zionale. 

 più dolce sorella è 
l'esempio tipico di tale com-

: pu o 
una possibile a poli-
tico-sociologica -
mismo di un e incestuo-
so vissuto eliantemo della 

a e a -
zia decadente , in -

e le a buone società » 
tedesca e spagnola», il -
so di Schamoni indugia am-
biguamente nella a -
male. nello e foto-

o capace di e i 
i di una coppia che 

finisce pe e -
decadente e. quindi, non di-

a da quella società che 
l'ha . 

Schamoni non e a -
e a compimento la sua -

tica ideologica o que-
sto o incomponibile 
soltanto impostato pu  se ine-
quivocabilmente: il -
amo della a a inet-
ta, e la « a » di un amo-
e colpevole ma « giusto ». 

Ne nasce un cocktail a sug-
gestioni viscontlane e bunue-
llane. , la , è 

una s n con i 
capelli alla Louise . 

e il , Stefano, è 
 Lommel. 

a 
l'amante immorale 

, a o -
a (il o di -

mi), nonostante le balle ap-
, è vecchia di cento-

venti anni. Siamo nel 1830 e 
a a ) 
a con poco o un 

college o vicino Vien-
na. La sua bellezza è quella 
del , cioè a con 
sangue umano. A e le 
uova nel e giunge da 
lontano un giovane, un inse-
gnante di e h -
tes), il quale non e tem-
po e , , di 

. anche se quel poco 
tempo o che gli e 
lo dedica alle e sul 

o e la magia . 
Tanto è e e che 
lui a pe a (è più 

e di noi, ogni volta che 
o il nome ci viene 

da ) che, messo al -
e del o della 

amante, non desiste e tenta 
di « o >> con il suo 

. 

, i i si aggiun-
gono ai , e le banalità 
a i aumentano e 
più. E c'è anche un -
nale che e al , de-
ciso a tutto pu  di -

e i i del castello 
di . C'è un o fi-
nale dove a e de-
finitivamente, ma gli i 

i a che la fac-
ciano a é il fuoco, 

, è il o ele-
mento. E ci dispiace soltanto 
che anche il a Jimmy 
Sangste l'abbia fatta -
ca, questa volta. 

r. a. 

Cabaret 
« Fratell i 

a » 
al Puff 

l o t sta cono-
scendo uno dei suoi momenti 
più felici, o un in-

e e e a 
gli . E' o che i 

i a a non sono 
poi tanti, ò è anche o 
che il o di i è 
continuo e ia a degli af-
fezionati si a a vista 
d'occhio. La a si è avuta 
anche a a al a f » 
in occasione della a 
del noto t di Landò Fio-

, i in una nuova 
sede (via Giggi Zanazzo). più 
accogliente e più spaziosa. 

A che cosa e il -
sveglio del ? Non o 
ai testi che continuano ad es-

e dozzinali nonostante un 
qualche impegno, come quello 

o da o -
gens nel suo

, appunto, al « f ». 
Uno dei i e 
pe  il o si può e 

e nel legame che il 
t e a e a 

pubblico e , acco-
munati in uno spazio , 
gomito a gomito, e alla -

a di alcuni . 
Tutti questi elementi si sono 

i anche al « f » e 
questo spiega il successo di 

j  anche se di-
' e battute o un po' vec-

chiotte. o o di 
Toni Ucci, tagliato su a 
pe  il ; di Landò Fio-

, un o , che 
dà a al suo locale 
con le canzoni e -
scate nei vecchi i e di 
Emi Eco, che a al » 
più e che mai. n 
tono e f Luca e Gioiet-
ta Gentile, anche se pe  il -
mo è o un giudizio, 
data la sua utilizzazione -
ginale. Le musiche sono state 

e da Edmondo Giuliani, 
con Fabio alla . Si -
plica ogni . 

vic e 

« La signorin a Giuli a » sull e scene roman e 

Tragedi a senza nobilt à 
ovver o tragedi a snob ? 
Il famos o atto unic o di Augus t Strindber g ripropost o alle Art i 
con la regìa di Mario Missirol i - Ann a Maria Guarnier o Li-

no Trois i e Maria Grazia Franci a sono gl i interpret i 

«La a di Signorina 
Giulia sta nella a di cut 
1 i sono non vitti -
me ma complici... Questi -
sonaggi sono stupidi, , 
incoscienti e bacchettoni. 
dunque come tali si -
tino. cosi o di che 
stupida a sia fatto il 

o . Sullo sfon-
do a la a e 
impossibilità .
questa e e buia sce-
menza è la a : 
n tal modo 11 a o 

i sintetizza la linea da 
lui seguita e 11 
famoso atto unico di August 

, che si -
ta a , alle , avendo 
quali i Anna a 

. Lino i e -
a a . 

o n succinto 1 
fatti: la contesslna Julle, du-

e la festa della notte di 
San Giovanni, si lascia anda-
e a le a del -
e Jean; sconvolta poi da 

quanto è successo, e 
di i , ma anchn 
di e una e -
data. la a a un 
aiuto che non possono e 
né il suo , a sua vol-
ta schiavo della a con-
dizione , né la do-
mestica , amante dello 
uomo, non tanto gelosa quan-
to bigotta (i , a suo 
giudizio, non possono e 
come i , i dove 
si va a . A Julle non 

, in conclusione, che 
i la gola col o 

che Jean le . 
, accompagnando 

la Signorina Giulia con un 
denso saggio, ne fece quasi 
il a del suo i 
smo. La novità della -
a , cosi tesa

, a tutta-
via più avanti, o gli svi-
luppi i e ultimi de' 

o . E la molte-
plicità delle motivazioni da 
cui la a è spinta al 
suo destino (ambientali e so-
ciali, psicologiche e fisiologi 
che, ecc.) a * e 
anche l'oggettività cllnica, al-
la Zola o alla , cui 

e lo e svedese fa-
ceva o in quell'an-
no 1888. La sua stessa -
cata misoginia, il motivo del-
la a del sessi, appaiono 
qui implicati in un tessuto 
cosi o e complesso, 
che e difficil e e 
un solo filo . E. 
a a conoscenza, e 11 
solo Alf g e a 

, nella sua e ci-
a del 1951, tanta 

a tematica e . 

i ha scelto, dunque, 
la via tendente a « , 

a pe , gesto pe
gesto, una a e gelida sce-
menza al livello più basso del 
linguaggio». La «stupidità» 
dei , con la «cul-

a » che in essa si , 
e in buona e la sua 

connotazione , 
quale o della società 
divisa in classi, pe i 
alla a come una catego-

a metafisica, una dimensio-
ne assoluta. Analoga -
ne il a aveva effettuato, 
sebbene e con i 
meno , su un o 

o dell'Ottocento tea-
,  generale di 

Gogol. 
Nella Signorina Giulia, la 

a conseguenza di siffat-
ta impostazione è che il con-
nubio di Julie e di Jean av-
viene quasi pe a -
zia, o pe  una a ed 
esclusiva e animale-
sca, in un clima che l'impian-
to o di o 

i e a signi-
e come plumbeo e gelido 

(quella cucina somiglia piut-
, tosto o di un -

o in attesa di -
to) e senza che si a 

o la e eccitata, 
, e della notte 

festiva; e la pantomima cen-
, che e o -

be , in a sti-
lizzata, quanto sta accaden-
do o le quinte a i -
tagonisti, si a in ballet-
to di vecchie e vecchi -
chi, secondo un gusto alla 

. 

e che sta, lo spet-
tacolo e o nella sua 
seconda metà. o il lo-
o e o come una 

fastidiosa incombenza, Julie 
e Jean possono, secondo l'in-
tenzione , da  pieno 
sfogo alla a imbecillag-
gine: lamentosa, uggiosa, -
dicolmente atteggiata lei; pa-
vido, viscido, sfuggente lui. 
con l'annessione e 
della stolta a e delle 

e e di 
. , pe  tene fé-

Manifestazion e a 

Roma in favor e 

d i Lou Caste l 
l «Comitato nazionale pe

il o in a di Lou Ca-
stel» ha annunciato che do-
mani mattina, al cinema -
nese di , à o 
il film Quien sabe? di -
miano i con Lou Ca-
stel. à un dibattito al 
quale è a la -
zione di o , Li-

o , o -
miani, Nanni Loy, o -
niceli!. Giuliano , 
Ugo , Gillo , 

o , e Scola, 
o Solinas, e Zavat-

tinl . e Festa Campa-
nile e e à della 

. La S L ha in-
viato la sua adesione. 

de a questa chiave -
va, e che e bat-
tute siano pe  cosi e but-
tate via, e all'attenzio-
ne e alla e dello spet-

; e che, ad esemplo, 11 
o di Julie sulle sue fo-

sche ascendenze i -
, e le -

ci chiose che vi appone Jean. 
vengano i e come -
chiusi nell'ambito d'una dia-

a di salotto, e sia e di 
un salotto un po' squallido. 
Quando si vuol e una 

a senza nobiltà si -
schia di e e 
una a snob, i con 
appendice di Grand Guignol 
(il che non e nemmeno -
po . 

Anna a , Lino 
i e a a a 

sono e Julle. 
Jean e : con impegno 
e con evidente disciplina. -

o . Gemma Sabatini. 
Elisabetta Scalln. Licia Tavl-
nl animano (o disanimano, se 

) . La -
duzione del testo è di Lucia-
no Codignola. gli i 

i musicali sono di 
o Ghlella. 1 costumi 

i al disegno ) 
di Elena . « ante 

a ». i applausi. 

Agge o Saviol i 
 Anna

Guarnieri e  Troisi in 
una scena della Signorina 
Giulia. 

Realizzato dall'ARCI-UISP 

Un film 

sullo sport 

in Italia 
' E' stato o a se-
a alla stampa a faccia 

del pallone, un -
gio o da Cecilia -
glnl pe  conto - -

: il fil m a — ai-
o i di o — 

una inedita a -
tiva del o secolo, illu-

o n chiave demistifica-
a le e olimpiche 

che o e accompa-
o V ultimo conflitto 

mondiale, all'insegna del cul-
to nazifascista a 

. 
o le e , 
 faccia del pallone illu -

stra gli i fenome-
ni agonistici di oggi, che -

o una concezione dello 
t come o di -

stigio, sotto a del -
giungimento di ; il che 

e l'attività a a 
o che non abbiano mezzi 

fisici eccezionali e al meno 
abbienti, i quali non dispon-
gono né del tempo né del de-

o i pe e 
del i monopolizzati dal-
la speculazione . 

Se non fosse pe  la capil-
e assistenza a — de-

a con eloquenti -
ni e al o volonta-

o di i cittadini pe
la e di un e 

o o nel -
nese — che da anni

e in a al-
l'immobilismo delle e 

, o i 
a e tutti come quel-

e -
stato dalla . 11 quale 
si a o è 
almeno il sollevamento pesi 
può . 

d. g. 
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INVERNO IN 
TOSCANA 

I 

Su quest e montagn e son o nat i e si sono affermat i 
campion i com e Zeno Colò e Celin a Seghi . Ma le pist e 
che essi percorrevan o e le attrezzatur e di cui disponevano , 
ogg i sono centuplicat e e adattat e a tutt e le esigenz e 
e a tutt e le possibilità : dal principiant e al fuoriclasse . 
Le pist e dell'Appennin o pistoiese , di Vallombrosa-Secchieta , 
di Burraia , di Mont e Amiata , di Zeri : è una Toscan a 
da scoprir e che vi attend e per una felic e vacanz a invernale . 

Region e Toscan a  Giunt a Regional e 


